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Sotto il titolo: Gli allarmi ipocriti 
scrisse di questi giorni nella Gazzetta di 
Torino va brioso articolo il Petruccelli 
«ella .Gattiva, e noi, trovando che esso nel 
“concetto geaerale risponde alle nostre idee 
lo riproduciamo: 

L'è proprio ridicola! Ad ogci segno 
di liberalisuo che dà la Destra, la picco- 
la coorie, che serve di guardia d’ onore 
ai burgravi, si convelle quasi presa da 
epilessia. 

Ai nostri colleghi di Destra è interdetto 
parlare di libertà. Parlano per tradire ! É 
ioterdetto di avere ua’ opinione politica 
che dissoni da principi uo dì professati 
da loro. Debbono restare perpetui zeofiti 
e fossili preistorici! Parlano di progresso? 
Meptono. Trattaoo le questioni sociali se- 
condo scieoza ? Sono impostori che ten- 


che presiede allo sviluppo di tutti gli euti 
dei regai della natura non lice fuozioni 
per loro. E se funziona, l'è una mostruo- 
' sità. Devono essere i lebbrosi della Came- 
ra, aflfiochè i petils creves, che si credo- 
i no aver carne ed ossa da ministri e se- 
greta«i generali futuri, non si adombrico. 

Non s: odono che profezie sinistre pel 
nosiro partito dagli Ezzecchieli della famo- 
sa minestra, che giurano in verba magi- 
stri sull’ avvenire che la Destra cucina per 
noi. Noo si ode che una voce: « Quei 
Polifemo vi divoreranno ! » Eppure nessun 
di loro piglia le precauzioni di Ulisse — 

stendersi sul dorso ona pelle di montone. 
; Cairoli è ua minchiove che se la pappa 
j grosso udendo quei voti di loro. Ne faran- 
$ no un boccone. 

Che? udire Spaverta, Miarogonato, Sel- 
la, Moghetu, Bvogh:, Brancheri, Finzi pro- 
fessare teorie di supremazia costituzionale, 
prerogative del Parlamento ? Su ai ladri! 
cotesia roba è roba della Siaistra, che 
essa sola può farla valere o rinegare se- 
condo taleota, Ai tartufi di Destra nop si 
altagliano che le teorie autocratiche dei 
despoti orw niali ! 

Vede, anche l’ on. Sprovieri, lo svolgi- 
meoto sociale della democrazia che ha luo- 
go in Europa, ed il movimento accelerato 
che segue. 

I Berti, i Cavalletto, i Gabelli, i Miotel- 
lioi, i Pevazzi, i Luzzati, vederlo non deb- 
4 bono. È se manifestano di accorgersene 

gli è per delusere la Sinistra,  tenderle 
tranelli, aprirle voragioi sotto i piedi, per 
poi, quando se l’ attende meno, precipi- 
tarla nella quinta di sotto, 

L’ Opinione è una faciva di perfidi con- 
sigli per acciecare il gabinetto Cairoli. 

La Libertà è un compare di diplomati- 
che menzogne, al servizio dei suoi com- 
proprietari, il marchese A'fieri ed il mar- 


i; 
i 


Anno 
domicilio L. 20. — L. 10. — 
i — ff. 50 
‘Arretrato Gente; 
i spese postali. 
gruppi non si ricevono che affrancati. È . 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza imtendesi prorogata l’associaz. 


dono una trappola. La legge d’ evoluzione | 


Sem. Trim. 


5.75 } anticipate. 


LI 
imi venti. 


chese Visconti-Venosta, per cacciare nel 
sacco quel credeozone del conte Corti — 
il quale, s° iotende, non vale le pantofole 
dell incomparabile fa Melegari. 

Insomma, deputati, ex-ministri, consiglie- 
ri di Stato, magistrati, giornali, tutto, tatti 
in quel partito è roba da Marcadet. 

E ciò serio? e ciò giusto? e ciò gia- 
dizioso e prudente ? 

A me sembra che si agisca da forsen- 
net 

Ciò che avviene in Italia, non è nuovo 
nella storia parlamentare — anche nostra. 
Anche oosira, perchè null’ altro fa il fa- 
oso connubio del Cavour col Rattaz: 
per balzar fuori dal gabinetto d' Azeglio. 

«+. No s0 se questo svolgimento della 
Destra si è compiuto per decisione espli- 
| eta di partito od alle sue spalle, sponta- 
{ neo, inconscientemente, trascinato dalla 
| occulta forza delle cose. Non sono nei se- 
greti del partito, Non ho tempo di legge- 
re i loro giornali per notare, dì per dì, 
la trasformazione, 

Questa però si è trasformata di ua trat- 
fo, senza transazione, mediante i due uo- 
mioi più eminenti del partito: Spaventa 
e Sella. 

A Destra sono uomini serissimi, osser- 
vatori, calcolatori, peosatori. Ad essi non 
è sfuggito il movimento asceosionale che 
compie la democrazia percetubile perfiuo 
al prù tondo, ai p'ù apatici dei deputati. 

E trovando al potere uo galantuomo, 
uo geotiluomo, che ha dato taote prove 
reali di patriottismo e di abnegazione, che 
noo si millanta ; che non ha ridicoli ed 
ostensivi pregiudizi; che non ha bisogno 
di esagerare il suo liberalismo e la sua 
probà per schifitose  ritrosie ed esclu- 
sioni — l'on. Caroli — hao fatto la loro 
evoluzione con coscienza calma, in armo- 
nia con la coscienza nazionale, e l'hanno 
appoggiato. Se, appogg:andolo, hanno essi 
pure migliorato la loro posizione, e dal- 
l'ima bolgia delle consorterie sono venuti 
a prospicenza, aliri se ne dolga. lo non 
saprei. Noo lo può Cairoli. Egli va duo- 
que inconiro di due passi, verso chi ne 
fece due alla volta sua. E la patria ne gua- 
dagna in armonia, ia forza, ia solidità, io 
libertà. 

V.itorio Emanuele aveva già capito lo 
spostamento dell’ asse della politica che 
aveva avulo luogo in Europa, con lo sta- 
bilimeoto della repubblica io Francia, quao- 
| do disse a Depretis: € Formate uo miai- 
stero vitale e pigliate i mioistri su qua- 
lunque banco della Camera troviate l’uo- 
mo opportuno. » Re Umberto mos'rò lo 
stesso accorgimento quaodu, giungendo al 
trono, si diede a consultare uomioi di 
tutt i partti e si confilò in modo asso- 
luto al Cairoli, dicendogli: lo scelgo lei; 
pigli pore per colleghi chi meglio sem- 
| brogli attagliato alla pubblica cosa : io non 
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ho aotipatie preconcette. Non desidero che 
vomini liberi, onesti, capaci! » 

Cairoli compià il mandato largo datogli 
dal Re, in largo senso, non escludeodo 
dal Gabinetto elemeoti di Destra. Ed ec- 
coli lì. Ora, non sarebbe stupida cosa re- 
spiogere uomiai del partito conservatore 
con sospetti ingiuriosi ed ingiustificabiti ? 
Non è puerile questo guaire sommesso: 
< Bidaie! vedrete che brutto tiro la De- 
stra vi farà quando l’avrete messa pel vo- 
siro seno, e la serpe sarà riscaldata 1 Sel- 
la, Spaveata, liberali ? Voi siete assurdi 
e ciechi! » 

Per fortuna, Cairoli non presta orecchio 
a codeste querimoaie fanciullesche, di po- 
litici fanciallacci, viziati dai vecchi pa- 
droni — quale il Depretis, definitivamente 
sepolto nel suo manto dell’ Aunuaziata. 


——._-___ 

L'Opinione così censura il contegno 
dell'on. ministro dell' interno verso le ma- 
nifestazioni repubblicane : 


La risposta dell'on. Zanardelli all’ ono- 
revole B>nghi intorno alla condizione ap- 
posta dal Municipio di Rimioi al colloca- 
mento di una lapide a Vittorio Emanuele, 
ci costrioge a chiedere, alla nostra volta, 
se 1 mioistri d’ una monarchia costituzio- 
nale adopriao veramente il linguaggio pro- 
prio del loro altissimo ufficio. Che il Ma- 
sicìpio di Rimini abbia per ben due volte, 
quando morì Vittorio Emaguele, ed ora 
a proposito di quella lapide, voluto negare 
al fondatore dell’ uoità italiana’ quel tri- 
buto di omaggio, che si concede all ul- 
timo dei gregarii che pugnarono per l’io- 
dipendenza e la libertà della patria, è 
cosa chiara e mapifesta, e gli amministra- 
tori di quel Monicipio, se sono vomimi 
leali, come non abbiamo ragione di porre 
io dubbio, dovrebbero essere i primi a 
coofessarlo. Posto che nella legge, spie- 
gata letteralmeote, non si trovi mezzo al- 
cuno di richiamare il Muoicipio di R mini 
al rispetto di una memoria sacra al po- 
polo italiano, ci sarebbe piaciuto che l’onor. 
Zavardelli noD avesse cercato di attenuare 
la gravità di quell’atto, facendone uo 
troppo benigno commento. L'on. mivistro 
dell'interno non poteva igoorera da quali 
sentimenti fosse veramente inspirata la de- 
liberaz one dell’ autorità muvicipale rimi- 
nese. E non avremmo ragione di smmi- 
rare l'acume della sua mente, s° egli cre- 
desse davvero, come asseri davanti alla 
Camera, che quel Municipio non ha volato 
fare una dimostrazione aptidinastica e 
schiettamente repubbl cana. Se al ministro 
mancava, come ha detto, una disposizione | 
di legge da applicare, noo doveva almeno 
mancargli una severa parola di biasimo, 


contro un'offesa sì fligraate al seotimeato | 
nazionale. 
Non insisteremmo tanto su questo punto 
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86 non rammentassimo che, anche allor- 
quando gli fu chiesto conto delle grida 
sovversive udite in Roma alla commemo - 
razione del combattimeoto a Porta S. Pan- 
crazio, l’onor. Zanardelli seppe dare di 
quelle grida una mite spiegazione che fece 
sorridere. 1 giornali di Perugia riferiscono 
che in quella città, l’altro giorno, una $)- 
cietà repubblicana percorse le vie con una 
bandiera rossa. Se il fatto è vero, l’ono- 
revole minisiro dell’ioteroo s° affretterà 
probabilmente a dichiarare che la dimo- 
strazione e l’ emblema erano innocui. 

Potremmo far meozione di qualche in- 
cidente ancor più grave, che apputo in 
questi giorni ha prodotta una dolorosa 
impressione, se non fossimo trattenuti da 
da giusti riguardi, Non vogliamo suscitare 
scandali iniempestivi. Però è debito nostro 
di mettere in guardia il Goveran, il quale 
ha ragione di mostrarsi tollerante, indul- 
gente, fuutore di larga libertà, ma non 
deve accellare patti e condizioni dei par- 
titi avversi alle istituzioni e alle leggi, 
delle quali gli è affidata la tutela, 

I repubblicani, ripetiamo, sono in Ita- 
lia una scarsa, quasi impercettibile mino- 
ranza. Ma le minoranze sono sempre au- 
daci, ed è naturale che l'audacia loro 
9 accresca quando sentono di essere io- 
coraggiate. Così, poco per volta, si viene 
accreditando nel paese l’ opinione che quel- 
la minoranza sia abbastanza potente da 
obbligare il Governo e i fautori devoti del 
principio monarchico a importaoti con- 
cessioni e transazioni. Per questa via e di 
questo passo si va diritti alla confusione 
delle lingue e alla distruzione d’ ogoi fi- 
dacia neila stabilità d’un ordine di cose, 
che, per altro, ha salde radici, nella co- 
scienza pubblica. Non domandiamo che il 
Governo si atteggi a persecutore; ma 
neanche ci piace che assuma la parte di 
vittima, e per cagione sua s° indeboliscano 
i grandi principi fuor dei quali ooo ve- 
diamo che una serie di sciagure per la 
patria nostra. 


—_——————————————————€€ee 
Rivista dell'Esposizione di Parigi 
Austria Ungheria — (PrrrurA) 

Xx 


(Nostra Corrispondenza) 


(T) Il dualismo che regna in Austria- 
Uvgheria al puoto di vista politico, gussi- 
ste anche nella galleria di belle arti alla 
Esposizione. I lavori dei due paesi sono 
disposti 10 sale psrticolari, ed hanno il 
loro catalogo distiuto. 

‘Artsticameote parlasdo però |’ Austria 
e l’ Ungheria non fanno che uno e si sa- 
rebbero potuti confondere i quadri dei 
due paesi seoza che la differenza fosse ri- 


sullats seusibite. Li tro origiagiità ha 


3 


o stesso: caraltare,. lo stesso tipo 6, all’in- 
fuorijforse di Muockacksy le cui opere 
sono intimamente personali, si sarebbe 
sai imbarazzati a decidere circa la nazio- 
qolità degli autori. E la ragione, a mio 


credere, sta io ciò, che nè |’ Austria nè | 


l'Uogheria hanno scuole nel seoso arti- 
stico della parola e non v'ha esempio che 
alcuno di loro ne sia stato il capo. Essi 
sono esclusivamente tedeschi di tradizione: 
i più hanno studiato a Monaco, alcuni a 
Dusseldorf, pochissimi a Parigi e a Roma: 
tutti insomma si riannodano alla G-:rma- 
@ pel sistema e per l'estetica, Ciò 
nondimeno la Sezione Austro-Ungarica è 
importantissima e cootiene opere rimar- 
chevoli e del più grande interesse. 

La-grande composizione storica di M. 
Haos Mekart, l'Entrata di Carlo V in 
Anversa, s'impone a primo aspetto all’at- 
tenzione per le sue dimensioni e più a0- 
cora pel suo merito — Se non fosse per 
la freschezza delle tinte che vi dice su- 
bito essere un quadro moderoo, vi pare 
a prima vista di. trovarvi dinanzi ad una 
dello immebse tele di Paolo Veronese. Que- 
sl’opera colossale seduce subito pel pitto- 
tesco e per la fantasia del soggetto. 

Lo spettacolo di questa folla immensa, 
Westita dì vari costumi, con colori. sma- 
glianti, che segue curiosa e splendente il 
corteggio : dove si vedono camminare ai 
fisochi di Carlo V, montato sopra un su- 
perbo cavallo maguificamente bardato, delle 
leggiadre fanciulle e delle donne superba 
senzialtro ornamento-che la loro igouda 
bellezza ; la fisonomia delle case ricca- 
mente tappezzate, adorne di fiori e di volti 
roggi e sorridenti, lutto ciò piace infioi- 
tameote all'occhio e seduce |’ immagina- 
zione. A!lcaui particolari graziosi di feli- 
cissima ioveozione, ed eseguiti a perfe- 
zione, fra gli altri quella madre che pre- 
senta un suo bambioo all'imperatore, com- 
pletavo l' impressione favorevole. dell’ io- 
sieme. 

Ma... e quando si tratta di opere. uma- 
ne d’arte od ingegoo uo ma v'è sempre, 
guardando attentamente la tela dell’ Haos 
Mekart si scorgono alcuni difetti abba- 


stanza sensibili: ne accennerò due, i più | 


rilevanti, che saltano agli occhi del pù 
profano in cose d'arte, li personaggio prin- 
cipale, la cui figura lascia aoche qualche 
cosa a desiderare, non costituisce vo ceo- 
tro sufficiente per i vari gruppi che lo 
circondano : l'occhio erra senza posa e 
non ha un punto su cui fissarsi. Inoltre 
non è rigorosamente osservata la prospet- 
tiva e l'altezza dei piani, ove tulte queste 
figuro si agitano, c'ò che dà a questo qua- 
dro la fisonomia di auo splendido arrazzo. 

A parie questi difetti, l Entrata di Car- 
lo V in Anversa è, come dicono i Pi 


| legati delle tre associazioni 


cesi, un successo e fa ritenere che il gio- | 


vane pittore voglia allingersi a resuscitare 
la pittara. dei maestri veneziani, e che e- 
gli stesso sia-destinato .ad essere per la 
Germania il promotore di un risorgimento 
artistico. Le dorcie viventi di Nerane, di 
cui vi tenni parola parlaodo della Russia 
in uoa m'a rivista, e l Entrata di Carlo 
Vin Anversa sono le due più belle tele 
che figurano ail’ Esposizione : von può far- 
si.fra loro uo coufrooto, ma se dovessi 
esprimervi l'impressione che mi hanno de- 
stata i due quadri, questa sarebbe più seu- 
tita e profonda pel primo, che pel secon- 
do, Carlo V mi ha affascinato lo sguardo 
ed ho ammirato l’arte; Nerone mi ba 
fatto pensare, commuovere e soffrire ed 
ho ammirato il cuore. 
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ROMA 27 — Sella si dimette dall’ ufli- 

cio di capo dell'opposizione, vedeado la 

divisione del partito nella questione del 
macinato. 


La situazione parlamentare è grave. 
Sorgeraono nuovi incideoti pel macinato. 


— Sono del tutto false le voci che l’on. 
Baccarini volesse dimettersi; sembrano 
invece probabili le dimissioni di Valsecchi. 


— Il Coosiglio Comunale di Roma votò 
quarantamila lire pel monumento ai fra- 
telli Cairoli della di cui esecuzione è in- 
caricato lo scultore Rosa. 


— Nel concistoro avaunciato pel gioroo 


olto di luglio il Papa nominerà soltanoto | 


dei vescovi c non dei cardinali. 


— Il Fanfulla parla della grave impres- 
sione che fece oei circoli politici la;woti- 
zia di trattative riservate fra |’ Ioghilter- 
ra e la Turchia circa la cessione di C:pro. 

— Il Re mandò sentite condoglianze a 
nome della Regioa al Rs A!fonso di Spa- 
goa ed al duca dì Montpensier, Anche il 


| duca d'Aosta spedì a Madrid le sue con- 


doglianze. 

— Secondo è costume, Leone XIII ha 
fatto coniare la pritha medaglia. per ri- 
cordare il primo aono del suo pontificato. 
Il conio è stato inciso dall'artista France- 
sco Bisnch. Da una parte evvi la figura 
del Pontefice ; e dall’altra lo stemma del- 
la fam glia Pecci. Molte di queste meda 
glie saranno distribuite a tutti gli addetti 
della famiglia pooufic a. 


FIRENZE 27. — Col diretto di stamani 
è giuoto da Roma S. A. il Daca di Cam- 
bridge, reduce da Malta, il quale ritorna 
in Inghilterra percorrendo |’ Italia, ed ha 
preso alloggio all’ Albergo dell'Arno. 


PERUGIA — Corre voce che |’ onore- 
vole immistro dell’ interno, biasimando la 
recente condotta del prefetto di Perugia 
in occasione der fatti avvenuti in quella 
città, abbia deciso di dargli altra  desti- 
pazione. 

VERONA — Nella ex chiesa di San Se- 
bastiano si sono riqoiti il giorno 24 i de- 
liberali del 
Progresso, dei reduci e della costituziona- 
le, e dopo una lunga discussione riusciro 
no a concordare la Lista unica per le 
prossime elezioni ammiaistrative. Questa 
lista sarà votata da totti coloro che nop 


vogliono che i clericali non riescano 3] 
Comune, e sarà sostenuta dai gioroali 
l'Adige e \° Arena. 


GERMANIA — Telegrafano da Berlino, 
26 alla Nuova Torino : 

Ieri il conte Schuwaloff fu insultato dal- 
la pebe suila pubblica via. Circondato 
dagli ageoti di polizia venne accompa- 
guato alla carrozza, tutto imbrattato di 
fango gettatogli addosso. 

Oggi contro il conte Andrassy, che pas- 
sava in vettara per il viale Tigli, fu sca- 
gliata una bottiglia vuota, la quale andò 
a colpire l’ elmo di una guardia a cavallo. 


AUS. UNG. — Telegrafano da Vieno: 
Gli armamenti che si faono manchereb- 


| hero di scopo essendo divenuta poco pro- 


babile I’ occupazione della Bosnia per par- 
te delle truppe austriache. 

Wi partito militare è disilluso e crede 
che il Congresso abbia sventato i proget- 
fi di estensione dell’ Austria in Oriente. 


1) 
_FRRRA 


finan 


RESI 


SERBIA +— La Gazzetta ufficiale serba, 
in un suo articolo, dice che « la Russia 
ortodossa non può permettere ad alcana 
potenza di preadere posseso della Busoia 
eccetto la Serbia slava ed ortodossa ; se 
la Russia permettesse che quella Provincia 
venisse sagrificata ad uno Stato straniero, 
distraggando così l' avveotre del Priacipa- 
to, ogui reazione amichevole tra i .mo- 
scoviti ed i serbi cesserebbe. » 
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Cronaca e fatti diversi 


im 


Elezioni amministrative. 
— Abbiamo uva terza rinuucia che ci dà 
dello scoraggiamento; quella del cav. Ao- 
tonio Santivi il quale ci ha diretta la se- 
guente lettera: 


Onorevole sig. Direttore 
Ferrara 28 Giugno 1878. 


Ho letto nel di Lei accreditato Giornale che sì 
compiace propormi qual caudidato alla carica di 
Consigliere Comunale. Mentre mi esterno gra 
a questo gentile pe'siero senza dubbio inspiratole 
da una convinzione che mi onora, mi trovo nella 
spiacevole necessità di significarle che quando fossi 
eletto dovrei declinare l'incarico nella certezza în 
cui sono di non poterlo disimpegnare con quella 
alacrità e zelo che si richiedono nell’ amministrare 
la cosa pubblica. 

Colgo l'incontro per attestarlo la porfetta mia 


| stima. 


Dev.mo 
ANTONIO SANTINI 


AIl'onor. sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese 


Sperismo che una tale rinuncia. sia 
luluma. Ad ogoi modo crediamo di a- 
spettare sucora oggi per ripreseatare do- 
mani 11 apposito suppieméato la nostra 
fista cor nomi der. nuovi candidati 10 
runpiazzo dei tre riounciatari. 


- — A norma deg'i elettori, ripubblichia- 
mo le seguenti radicazioni desunte del 
mavilisto 12 giuguo corrente : 


Consiglieri Provinciali da rimpiazzarsi 
1, Geuteuzovi prof. cav. Cario, 


2 Camenmi cav. Govaoni 
3, Magnoni come Francesco 


Consiglieri Comunali da rimpiazzarsi 
Apparteovoti al 2° Quiuto che scade nel 
1882. 


. Comerini cav. Giovaoni Rinune. 

. Rghioi ing. Francesco» 
Mo-u avv. cav. Cesare 

- Previati rog. Giuseppe 

. Musu conte cav, Taveredì 

Estratti a sorte 

. Avogli Troiti conte Aotonio 

" Butom prof. Carlo 

. D pestet ing. Gietano 
Guiavotti avv, Gevo 

. Guielli doit. comm; Giovanni 

‘ Magnani ing. Guseppe 

, Navarra doti. Gustavo 

. Pareschi cav. dott. Luigi 

16. Zmoraui Pacsfico 


gear DE 


» 
» 
» 


Riounciatari dopo 1’ estrazione del 
quali vanno 10 dimmuzione del 8° sud- 
detto , 10 sosutuzione dei tre ultimi e- 
strati. 

15. Bellonzi Gaetaco 
16. Leali avv. Ippolito 
47. Navarra cav. Fraucesco. 


Rmangono in carica i Consiglieri Co- 
munsli seguen valieri - Scutellari - 
Forlani - Casoto - M agò - Mantovani - Ma- 
guom » Davoto - Mayr - Delitiers - D- 
B guo - Bonetti - Massari - Giustimvam - 
Gubinelli - Ravenna - Boldrio: - Turb glo 
- Ruffoor - Avent - B-ilettati - Braghioi - 
D-voto - Doss:ni - Ferraresi - Ferriain - 
Geilfenzon - Ludergoso: - Martinelli » N- 
colmi - Novi - Padovan - Paseti Ale 
sandro - Pesaro - Piccol: - Rimondi - Re- 


| vedn - Roveroni - Sslvatori - Sani - Sca- 


rabelli - Trotti - Varano. 


Aggiuagismmo pure |’ iodicazione dei 
luoghi dove si riumranvo le_ Sezioni : la 


| Sezone 1* dal o. 1 al o. 572 vella Sala 


meggiore del Pa'azzo Comunale. 
La 2° dal o. 873 al o. {144 nella Sala 
d'ingresso alla Residenza Municipale. 
La 3° dal n. 1148 al n. 4716 vella 


Saia attigafi alla scala che cond Il 
Camera di Commercio. Fai 
, ka:4' dal o. 1717/21 n. 2288 nella Sala 
PA Ara alla Residenza della Polizia 


La 8° dal 2289 ia poi nella sala d' in- 
gresso alla Residenza della Polizia Mupi- 
cipale, 


Progetti di boniflea. — in 
data 24 Giugo», il Prefetto della provincia 
pubblica il seguente decreto : 

1. L’ istanza 19 andaote mese colla quali 
la Ditta Ch:zzolini-Schaozer chiede che le 
sia fatta la concessione di ottenere il con- 
tributo dei proprietari dei ben» che van- 
taggeranno dalle ‘opere di bonifica della 
parte seltentrionale delle Valli di Comac- 
chio, verrà pubblicata in tatti i Comuni 
della Provincia di Ferrara, pet termine 
di quiadici giorni, a perlire dalla data del- 
linserzione del presente nel Foglio Ufi- 
ciale degli annuozi, per ogoi couseguento 
effetto di legge; 

2. La delta istaoza è ostensibile a chiuo- 
que abbia interesse di esaminarla, presso 
da Segrelenia di questa Provincia ; 

.3. Coloro che iutendono di presentare 
giustificate opposizioni dovranno stenderle 
ta carta da bollo, e produrle a ‘questa 
Prefettura nel termine sovra stabilito. 


Hi Comitato degli Studen- 
ti della nostra L'bera Uo verra, costi. 
tustosi l’anno decorso per propugnare la 
conservazione del patrio Ateneo  cessava 
iem dal proprio mandato in conformità di 
precedenti deliberazioni. 

In conseguenza di ciò gli Studenti rio- 
nitisl in assemblea generale, ocmioavano 
la seguente Comm:ssione: Edmondo Bor- 
ga, Tullo Ferraresi, Ercole Padovani, 
alla quale veniva affidato l’incarico di tu- 
telare dur nte le prossime vscanze gl'in- 
teressi tutti degli S-udenti specialmente 
quelli che risguardano la questione Uni- 
versitaria. 


‘Tassa fuocatico. — Il Sindaco 
pubblica in data 27 correot 

Resi esecotorj dalla ‘R. Prefettura i ruoli 
dell» Tassa Focatico dei Forese per |’ au- 
no 1878, 1 medesimi sarzooo ‘per giorai 
otto consecutivi, a comiociare dalla data 
del presente avviso , pubblicati ed osten- 
sibili a1 coriribuenti, nella Sila che dà 
accesso all’ Ufficio di R goneria Munici- 
pale nelle cousuete ore u' ufficio. 

Spirato il qual termine i Ruoli stessi sa- 
ranno consegnati all' Essttore Comunale 
perchè a norma di legge, ne curi la ri- 
scassione contemporaneamente alla Quarta 
rata fondiaria che scade co: 1 Agosto p..V. 

Contro i debitori morosi saranno appli- 
cati gli art, 27 e 3I dell: Legge 20: A- 
prile 1871 N. 192 (Sere 2°) relativa alla 
riscossione delle imposte dirette, 

per gli errori materiali ch» fossero in- 
corsi nella compilazione dei ruoli è atn- 
messo duraote ire mes: dalla data del 
presento avviso, il rich'amo in via Am- 
ininistrativa al Capo dell’ Amministrazione 
Muuicipale. 

Contro 1 risnitato dei ruoli è ammesso 
il ricorso io via giudiziaria eptro il ter- 
mine di mesi sei dalla data della presente 
pubblicazione. 


Camera di Commercio ed 
Arti. — Esseodo fesuvi |. dae gioroi 
che precedono il 1° Luglio p. v. in cui 
deve atuvarsi la nuova ‘ar ffa doganale, 
1l Mioistero delle Finanze hd sposto che 
nei detti gioroì debbano Je Dogane aprirsi 
alla mattina alla soita ora der giorni fe- 
mali e chiudersi non prima delle 3 pom. 
per l'accettazione delle dichiarazioni -@ dei 
manifesti, noo che per la preseotazione 
dele merci e per le consegueati opera- 
nom doganali. 

Tanto si deduce a cognizione del pro- 
vinciale commercio per opporiuna norma. 


impazzito. — leri a sera veniva 
conduito da queste guardie di P. S. al 
Manicomio v0 tal Frozzi Gacomo d’ anni 
27, di Viconovo, per aver dato' segbi di 
alienazione mentale, - girando le vie ‘della 
città su d’uo birrocemo facendo mille 
stranezze. 


Teatro Tosi Borghi — Fum- 
| mo doleotissimi di non aver potato per 


LI 


impreviste circostanze assistere jeri «sera 
alla serata della signora Vittorioa  Barto- 
lucci. Sappiamo però che il teatro ‘era 
gremito, sIla lettera, di un  elettissiimo 
pubblico, e che la seratante fu oggetto 
di applausi © di accoglisuza le più eniu- 
iasche e siocere. 
* Dopo che obbs cantata la dallata del 
Maestro Cav. Mazzolaoi, veone chiamata 
per ben tre volte al proscenio assieme al 
Mazzoleni 10 mezzo ad uva vera ovazione. 
Fra ì varj regali di cu la Signorina Bar- 
tolucci fu preseotata furono notati: vu 
bouquét, dono del distiuto cantante cav. 
Pietro Perruuli — uoa corona di rose ar- 
tificiali con ricco nastro, dono delle sue 
amiche e compagne di collegio — tre poe- 
sie — uo ricco collier cou breloque in 
oro e perle, dono offerto per sottoserizio- 
ne tra i mollissmi suo: amonralori. 
Aocora una volta, le congratulazioni e 
gli augurj più cordiali alla giuvage artista. 


Corte d’ assisie — Nariedì 25 
correnid. invauz. quesia Corle erano: tra- 
dotti Atbieri A!morico e Bertelli Morta Lui- 
gi entrambi vai ed abitanti 1 M-zzogoro. 

Il primo detenuto sino dal 28 otubre 
1877: 1) secondo sentito con maudalo di 
comparizione. Albieri era acusato di furto 

ualificato per la persona e pel valore; il 
Bertelli di ricetazioue dolosa, I Giurati 
fifennero |’ Albieri, già coufesso, colpevo- 
le di avere Delia sua qualità di messo sa- 
lariato del procaceio pustale sottratta nel- 
l'agosto 1877 una lettera nel tresportaria 
da’ Codigoro a Mezzogoro, conieneate la 
somma di L. 1000. Il secoodo di aver ri- 
celate 150 di quelle lire sottrate, cono- 
scendone la provenienza furtiva — Am- 
messe per entrambi le circostauze atlenuau- 
ti — Il pubblico M nistero era rappresen- 
tato dal cav. Poggi. Albieri era difeso dai- 
lavo. Carlo Parmiani ; il Bertelli Mona 
dall'avv. Enrico Ferriani, La Corte E 
celentissima condaunò Albieri alla -reciu- 
sione per anm tre, e pene acessorie ; il 
Motta ‘24 uo aono di carcere ; salvo per 
eotrambi le disposizioni della Reale amni- 
stia pel condonno di mesi sei delle pene 
rispettive. 


ll fatto di Stienta. — Szri- 
vono da Occhiubello in data 28 giugao 
alla Provincia di Rovigo: 


Ua luttuoso fatto avvenne stanotte in 
quel di Suenta. Una comutiva di malfat- 
tori armati in tutto punto, dopo consumato 
wa furto campestre, carichi del preprio 
bollino, incouiraronsi coi Carabioieri Frao- 
cesco Biccm e Scasferlato Agostino della 
Stazione di Ranzi. Nall’iocontro, altro dei 
malfattori tuò a quelli vo” archibugiata a 
bruciapelo dalla quale rimase ucciso ll 
carabiuiere Scauferiato che primo aveva 
fatta la inumazione d’ arrestarsi ai malvi- 
venti. Dal valoroso supersute Baccioi quo. 
di nel mentre la comitiva davasi  susse- 
guentemente all’atroce delitto a precipito- 
sa fuga e nel puoto fulminante che aliro 
di colestoro lì appiatta.0 appuutavigli con- 
tro il mozzo suo archibug o, riesci ed af 
ferrarlo pello stom.co ed impedirgli Ja 
esplosione arrestandolo. 

Confessatosi da cotestui i propri com- 
Pagni, or trovansi in numero di fl, uo- 
dici, nelle mani della giustza per il re- 
Jativo processo, dall’ istruttoria del quale 
è a fare voti risul quanto basti onde as- 
sicurare coeste canagie per looga pezza 
all'ergastolo a scontare la pena d’ uo co- 
tanto doloroso reato, e tenere salva la 
società dai ben conosciuti fam'gerati sao- 
guinari della tempra dei complici di si- 
mile logubre fitto. 

Uo bravo di cuore impertanto al cara- 
biniere soprav:ssuto Francesco Biccioi, che 
così bene a sangue freddo di fronte al 
cadavere d'un suo fratello d’ armi seppe 
contenersi con altro dei complici dell’us- 
cisione; nelle mani e con tale impavido 

tegno dare in possesso alla giustizia 
quella caterva d' assassni, 

ladicando quindi questo distinto agente 
della forza pubblica come alla comune e- 
stimazione eziaodio alle autorità compe- 
teoti per quella onorificenza che a pena 
della vita coraggiosamente ha saputo me- 
Fitarsi, ricordiamo con pari dovuta gloria 
ed onore il povero ucciso Scanfer!ato che 
nell'esercizio del benefico suo servizio ha 
perduta a 24 aoni la vita. 


7-IPrestito Bevilacqua Ka- 
Mlasa — Agli azionisti del presuto Be- 
vilsequa La-Misa_ no giungerà sgredita 
la no::zia che il Tribunale Civile d: Roma 
ha con sua recente. sentenza confermato 
tutti 1 sequestri presi dal Governo sui va- 
rii beai sppartenenti ai signori Bevilucqua 
La Lasa, e wincolati al prestito. 

Vi è dunque motivo a sperare che |’ in- 
sistente attività governativa apporti una 
prossima soluzione su questo disgraziato 
affire. 


Ufficio Comunale di Sta. 
to Civile. — Bollettino del giorno 26 
Gugno 1878: 

Nascite — Maschi 1 - Fommine 2 - Tot. 3. 
Nati-Morti — N. 0. 
Maranoni — N. 0. 


Morti — Bertoni dott. Giuseppe di Ferrara, 
d'anni 70, medico, coniugato. 


Minori agli anni sette N. 1. 


Il tempo medio di Roma in. confronto 
al vero di Ferrara domsni anticip» di mi- 
nati 6: 17 secondi, Domenica 6. 29 e Lu- 
nedì 6. 36, z 
———_—_T____— 

SI RENDE NOTO 


Che Lunedì 15 Luglio corr. anno 
alle ore 12 merid., nello Studio del 
notaro sig. dottor Antonio Finotti, 
via Corso Giovecca N. 5 interno 
si procederà alla vendita volontaria 
di una bottega con sovrapposta stan- 
za, situata in questa città nella Piaz- 
za del Commercio N. 4, 
Palazzo Arcivescovile, per il prezzo 
che verrà offerto dal miglior offe- 
.rente ed alle condizioni che col me- 
desimo si potranno poscia stabilire. 

Per le istruzioni rivolgersi al no- 
minato sig. dolt. Antonio Finotti, 


——____———_———__ 
Da vendersi 


1." Casa i» Ferrara in Via Mascherajo 
con adracenze molte, 

2° U» fondo fuori Porta S. Giorgio 
distante ch lometri due dalla porta, della 
superficie n Etrari otto circa, con Casino 
padronale, S alla. Fieaile ed altro piccolo 
Fabbricato. — Per le trattative rivolversi 
al Notaro Leziroli dott. Utderico. 


OBBLIGAZIONI 


delta 


CITTÀ DI CALTANISSETTA 


Sottoserizione Pubblica 
ei giorm fl, 2,8, 4; 5 Lugho 1878 
a 1500 Obbligazioni 
grnotce 


CON CESSIONE DI RENDITA ED IPOTECA 


Le Ovb' ez 0n CALTANISSETTA 
sono da L. 500 — fu fl «© L 25 ‘anno 
e rimbursbii con 500 Lire ciascuna 


Interessi e Rimborsi esenti’ da qualsiasi ritenuta 


abili Ia Roma, Milano, Mapa, Torino, Firenze, 
MAGRO Gerora Venetia Paro 


Le £500 Obbligazioni CALTANISSET. 
TA con gediment» dal 3) Giugno 1878 ven 
gono emesse a Lire BDO che si riducono a sole 
Lire 377 50 pagabili cone segue: 


» 85. — alla sottoscrizione dal I. nl 5 Luglio 1878 
2 *Al foparto, 


15 Laglio, 
1 Agosto n, 
15 
1 Settembre" 


Totale TTD 

Chi verserà l'intero prezzo all'atto'della 
sottoscrizione godrà un ulteriore bonifico di 
L. 2 e pagherà quindi sole. . 
ed avrà la preferenza in caso 


Il Municipio di Caltanissetta ha garantito 
il pagamento degli interessi ed il rimborso 
delle sue Obbligazioni : 


GELLE 
> GAZZETTA PRRRARESB “* 


impetto al | 


L'iiana 


TG 


xè 


VINGGLANDO -tutti-i-suoi-boni e-tutto 
le sue entrate risultanti dal Bilancio. 

ASSEGNANDO e costituendo a pegno 
le rendite del grande acquedotto. 

IPOTECANDO |’ acquedotto stesso. 


CALTANISSETTA città priocipate nel ceo- 
tro della Siciha, uve convergono tuite le 
linee ferroviarie, ha una speciale impor- 
tanza olire che per la ubertosità del cir- 
costante territorio, che produce ip grande 
quaotità cereali, mandorle, olivi, pistacchi 
per l'industria degli zo'fi che sì estrag- 
gono dalle sue venticioque grandi mini». 
re dalle qual: r:icavansi pù di 200,000 
Quintali di zolfo per ogni avuno. — Tutto 
Questo prosutto viene esportato ed 10 ri- 
cambio eotrano io ogni anno nella cità 
somme ingenti, 

La siluazione finanziaria di Caltanissetta 
sta in proporzione alle ricchezze dei suoi 
abitant:. Il solo prodotto del Dazio consumo 
sorpassa le L. 360 mila annue. 


Le Obbligazioni Caltanissetta han 
no una duplice garanzia. una ordina- 
ria che si riscontra in tutti gli altri Prestiti 
Comunali, il vincolo cioè di tutti i beni e red- 
del Comune; — l’altra affatto speciale 
a questo Prestito, la cessione della rendita 
di un sogendotto e la ipoteca sul medesimo. 
Queste Obbligazioni rappresentano adunque 
un impiego ipotecario. 


Se si considera che con sole L, 375 50, 
impiegate nell’ acquisto di queste obbiga 
moni così perfettamente garantite si otne- 
ne l’annua rendita di L. 25 nette di ric- 
chezza mobile. mentre per avere lo stesso 
reddito in Rendita. Italiana ‘converrebbe 
spendere L. 466. ossia quasi 100 Lire di 
più, si vedrà chiaramente come questa 
SmiSsIONE presenti u»' occasione di impre- 
go così eccezionalmente lucroso da dover 
essere preso in considerazione da tutti coto- 
ro che desiderano far frattare il loro denaro, 


La sottoscrizione Pubblica è uperta nei gior- 
ni 1. 2.3 4 e5 Luglio 1878. 

in CALTANISSETTA presso la Tesorei 

pale. 

in Miano presso Compagnoni Francesco, 

in Napori presso la Banca Napoletana. 

in Torin: presso U. Geisser e C. 

in Genova presso la Banca di Genova. 

io Fernara presso !a Banca di Ferrara. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 27. — Vienna 26. -— La Corri- 
spondenza politica ha da Berlino 10 da- 
ta d'oggi sesso che la Bulgaria meridto- 
pale assumerà il nome di Romelia omeo- 
tale. La questione de lo sgombero defin 
tivo è stata regolata, I delegati turchi fs 
cero viva opposizione a parecchie deci 
gioni del Congresso, che eccettuata la Tur- 
cha, riconvbbe pure ud unammità ia ne- 
cess tà dell’ intervento austriaco nelle pro- 
vineie turche limitrofe. L'azione dell’ Au- 
siria sembra imminente, 

Berlino 26. — Il Cingresso oggi deci. 
se le questioni principeli dil dettaglio ri- 
guardo la Bulgaria cop sordisf-2 one ge 
derale, Gorischek:ff assisteva alla seduta. 

Berlino 26. — Il Congresso discuterà 
Venerdì fa questione della Serbia. 
<A la seduta d'opg acceutusronsi dispo- 
stzioni picifiche. Aumeota la speranza di 
un accordo su gh altri punti. 

I! Congresso decise di aggiungere alla 
Commissione avlitare una Comemn.ssione con 
solare per dirigere i lavori ehe fisseranno 
le frontere dela Bulgaria e-della Rumelia, 

D-1 janois è siato ufficiatmeote ruforma: 
fo sul’amm:ss one della Grecia, 

Vi sono fiequenti abbocamenti. coa i 
deleguti della Serbia e del Montenegro, 

Parigi 26. — Il J. des Débuts critica 
vivamente l’opera dei Congresso e rimpra- 
vera 1 delegati 1oglesi di 2bbundonare gii 
interessi iug'esi, consegnando Bitum x- 
tace. pure i’ Austria che nolla previde, e 
dice che subirà le conseguenze delia coo- 
dotta presente, 

W J des Débats dice che la frontiera 
der Bulcavi to. è seria, pochè Varna e 
Sofia souo abbandonate ar russi. La Bul- 
garia è posta fatalmente sotto |’ influenza 
russa che provocherà movimeoti nella Ru- 
melia orientale, come altre volte la Sorbia 
soilevò la Bosuia e I’ Erzegovina. Il Coa- 


Munici- 


tI DI 
Hresso-sioada nello --steaso. ertora della 
Confereoza di Costantinopoli, poichà non 
tieve in alcun conto i turchi, como noo 
esistessero, 


Posen 26. — La rivolta di Kslisk fa 
repressa. 80 persone, fra cui parecchi ec- 
clesiastic i, furono arrestate. Il Consiglio dì 
guerra procede. \ 


Londra 27. — Il Times ha da Berlino 
che i turchi ricusano di reodere Scimmia 
e che quiedi i russ: non si ritirano ad 
Adrianopoli. ‘delegati turchi minaceifoo 
di lasciare il Congresso qualora si discu- 
tesse di cessione di territorio alla Grecia. 

Il Daily Telegraph ha da Costanuno- 
poli che 1 notabili di Erzerum. fecero “una 
petizione al Congresso affischà 1 rossi 
sgomberino prontamente quella citrà 

Il Times sovunzia che si tratta di divide- 
re la Turchia asiatica in quindici proviocie 
coo governatori bominaui per termine fis- 
so, ogni capitale avrà un console inglesò. 
L’ Austria assumerà l’amministrazione della 
Bosaia e dell’ Erzegovina soltanto, se la 
Porta ecconsente. Barum resterà probabili 
mente alla Tarchia, 

Il Daily News ha da Berlino che Gort- 
schakeff aonunzò ieri che non partecipe 
rà pù ai lavori del Congresso, quindi î 
delegati rossi saranno Schouvaloff  Qubrit 
e Bouteneff. Il principe prese questa de- 
cistone in causa del cattivo siato di salu- 
te è perchè disapprova le concessiobi. 


Parigi 27. — L' Agenzia Havas ‘‘an- 
Duozia che Braconsfield st oppone alla ces- 
sione di Batum, Corti si sf rza ad ottene- 
re il mantenimento della Bessarabia. alla 
Romepia, Se mbra che tali sforzi falliranno 
dinanzi alla maggiorauza del Coogresso, 

Londra 27. — La Binca d' laghilterra 
rialzò io scouto al ire per cento. 


Roma 27. — La Gazzetta Ufficiale an- 
nunzia che i trattati di e mmercio del- 
l Ialia con |’ Austria, il Beigio e la Sviz- 
zera sono pror: gati al 31 dicembre 1878. 

Vienna 27. — La Corrispodenza pali- 
tica anounzia che il Congresso approvò 
teri la proposta della Francia:e dell’ Au- 
stria che stabilisce l' egu-glianza. di. tutti 
i culti nella Bu'garia e Rumelia orientale. 


Berlino 27. — | rappresentanti greci 
attendono da Atece pieni poteri, Ù 
smentito l'accomodamesto fra la Pras- 
sia e il principe &reditario d' Aonover. 


.11——rr— 


en 


Roma 26 — Camera DEI DEPUTATI. 


Si convalida l’ elezione del collegio di 
Casale Monferrato. A 

Si comuvica l'invito ‘ai deputati del 
miaistro della marina al varameoto del 
Dandolo. 

Si ripete lo scrutinio segreto soi pro- 
getti discussi ieri che sono approvati. 

Piapciani presenta la retazione del pro- 
getto di diminuzione della tsssa dal ma- 
cinato, 

Si propongono diverse mozioni per de- 
terminare il giorno della d:scussione. 

Mussi propone che il progetto si discu- 
ta insieme con quello delle tariffs di espor- 
tazione, 

Perrone Palladini propone di rinviare 
la discussione, quaudo si tratterà le co- 
struzioci ferroviarie. 

Sella propone di rinviare ogni deci- 
sione dopo ia: discussione. finanziaria che 
sta. per farsi sul bilavcio dell’ entrata. 

Il presidente del Consiglio esprime il 
rawmarico di vedere per la terza volta 
sollevata noa discuss one che in segunto 
le sue dichiarazioni reputa affatto super- 
fluo, Ripete del: resto che il M.oistero 
stimò utile per noo dire necessario che 
si discutessero ora e la legge delle ferre» 
vie e la leggo del macinato, ma che es- 
sendo sembrato alla Commissione ed alla 


| Camera che per na fisse quasi ‘impos- 


s:bile, es90 non può che rimestersene alla 
Citnera. 

Depretis in nome della Commissione riv- 
grazia la Comera della fisucia che le ha 
dimostrata con il voto di ieri. Ritira per- 
tanto la dimissione e riconferma la. pro- 
messa che la relazione delle costrazioni 


ferroviarie si presenterà e si pubblicherà 


Foa 


STETOTE 


Ta 
#8 


durante le vacanze quanto più prestro sa- 
rà possibile, CÒ stante Sella e Perrone 
Palladini, ritirano le loro proposte. 

Si approva |’ ordine del gioroo di Me- 
lodia pel quale si prende aito delle di- 
ebiarazioni del presidente del Consiglio. 

Discatesi la proroga per il corso lega- 
le dei biglietti degli istituti d’ emissione. 

Maiorana espone le ragioni per le quali 
mon approva detta proroga. 

Alvisì fa osservazioni in favore del pro- 

tto. 

Allievi vota pure in favore, ma_ racco- 
manda al mioistero di togliere alcuni iu- 
convenienti, che per il corso legale la- 
mentasi. 

Sella pure dichiarasi favorevole al proget- 
to, stima però dovere fare degli appuoli 
di irregolarità e di illegalità ai Ministeri 
siati vel 1876 e nel 1877 per approvazo- 
ne data da essi agli impiegati diretti der 
gapitali degii istituti. Chiama assolutameo- 
te illegali © provvedimenti diretti o indi 
emanati per F.reoze. 

Depretis difende la sua amministrazione, 
dà sclrarimenti e sostiene la necessità am- 
minisirativa delle disposizioni prese per 
Fireoze. 

Sella insiste ne’ suoi appuoti, e allude 
al voto 18 marzo 1876 dato da parecchi 
deputati toscani. 

Alli-Maccarani protesta contro |’ inter- 
pretazione data da Sella al ciatto voto. 

Sella protesta dal caoto suo delle dispo- 
sizioni del suo animo verso Fireuze. 

Afferma ch: basunaudo la condotta del 
ministero precedeute, intendeva solo di 
condannare la forma di provvedimenti pre- 
sì, che del resto teme possano riuscire 
piottosto dannosi che giovevoli. 

Martini dicesi contr:stato per le discus- 
sioni di questi ultimi giorni nelle quali 
ebbero troppa parte le preoccupazioni re 
gionaliste. Scongiura la Camera giudicare 
le cose, lasciando in disparie gli uomo. 


————_——_—________—_—_ 


Sig. J. G. Popp 


dentista di Corte d’ Austria 


Vienna, Bognergasse, 2. 
Con pivcere attes'o al sig. I. G. Popp den- 
dista di corte d’ Austria a Vienna che, usando 
della sua ucqua avaterina per la bveca guarì 
perfettamente da un male di bocca (scorbuto) 
pel qua e seffri 0 da vavii aqui, 
Monaco, 21 maggio 1570. 
I. OBINGER privato. 
Prezzo d’ ogni boccetta lire 2. 50. 


Fi 


Deposito in FERRARA alla fariuzci 
lippo Navarra, piszza del 
mercio - Modena: Selmi farm., frateti» 
Mann farmacista - Bologna : Stabilimento 
chimico di C. Bnawa, Zarri farm., Bor- 
toloto Regio profamiere - Chioggia : 
stegin farmacista » Milano: A. Munzom 
e Comp. - Roviyo, Diego - Ravenna: G. 
Bellenghii di G. droyherta. 
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I STABILIMENTO MONTE ORTONE 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 6 fratelli 
TN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
hi, e noleggi a prezzi convenienti. 


Da Vendersi e noleggiare 


in Ferrara 


Locomobili e Trebbiatoj inglesi e 
nazionali nuovi, ed usati in buonis- 
simo stato della forza di 4, 8 e 10 
Cavalli; non che diversi Tagliafo- 
raggi, Sgranatoj da Frumentone, 
Presse da lieno, Torchi da Vino, 
Pompe semplici da pozzo, ed aspi- 
ranti e prementi. 


POMPE CENTRIFUGHE INGLESI 
FABBRICA GWYNNE 


fisse e trasportabili sopra ruote di 
diverse dimensioni ultimo sistema 
perfezionato. 

Il tutto a prezzi convenientissimi. 

Si assumono commissioni per ripa- 
razioni di Macchine, e lavori di Fon- 
deria. 

Dirigersi în Ferrara alla Fonderia 

di GuoLiemo Duwan. 


|AvCeQUeAn Del 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani, Piazza del 
Commercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire | 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


pRpeZz® 


per ogni 


BOTTE" corestM] 
8) 


pe scese 


e n] 
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EN ABANO 


Fanghi cid A que Terma 
Moccie Calde e è vedde. 


APERTURA 41. GIUGNO. 
OMNIBUS ALLA STAZIONE 


dine 


NUOVA PUBBLICAZIONE 


Bagni, 


A causa della grande affuenza di domande D'IMPRESA CHIARI 
pei VIAGGI A PARIGI a deciso che 


UNA PARTENZA STRAORDINARIA 


avrà luogo 


Da NAPOLI il 28 Giugno alle ore 2, e 40, sera, con arrivo a Roma alle 
ore 9, e 45 sera; 


| Da ROMA il 29 Giugno alle ore 10 e 30 sera, con arrivo a Firenze il 


30 alle ore 6 e 48 mattina ; 

Da FIRENZE il 30 Giugno alle ore 7, e 50 sera, con arrivo a Torino il 
4 Luglio alle ore 8 e 25 mattina ; 

Da TORINO il Martadì 2 LUGLIO alle ore 9 e 30 mattina. 


à 1 viaggiatori di tutte le Provincie potranno recarsi isolatamente a To- 
rino, HoreL peLLA Liguria, da dove si partirà il 2 Luglio alle 9 30 di 
mattina per Parigi. 

Per questo viaggio si seguirà Db ITINERARIO N. 2 an 
data diretta a Parigi e ritorno per Lione, Marsiglia, Nizza, Genova. 

Per programmi, sottoscrizioni e  schiarimenti dirigersi all’ Amuwistra- 
ZIONE DEL NOSTRO GIORNALE. 


PER LE GITE DI P!ACERE 


a cominciare da quella del 26 Giugno si dà vitto, alloggio, servizio, omni- 
bus, guida-interprete per 7 giorni a Parigi, e 5 biglietti d'entrata all’ E- 
sposizione, per franchi 120 in tutto. 


I più ricercati Prodotti. 


Ti 


a TI WI 
CERONE || ROSSETTER | | ACQUA CELESTE 
americano) |Ristoratore dei Capelli À AFRICANA 
Una tintura in Cosmetico Valenti chimici prepara. ni Tintura istantanea per 
preferita a quante fino d'o- |(@ | rono questo Ristoratore che || capeili e barba ad un solo 


ra se ne conoscano. Ogni 
anno aumentata. la ven 
dita di 8900 Ceroni. 

Il Cerone che vi offriamo 
non è che un semplice Ce: 
rotto, composto «i midolla | 
di bue la quale rinforza 
il bulbo, con_ questo Co- 
smelico si ottiene istanta» 
neamente il Biondo, € 
stagno c Nero perfetto 
a seconda che si desidera. 

Un pezzo in elegante a- 
stuccio, it, L. 3 30. 


senza essere una tintura || 
ridona il primitivo natu- |4| 
rale colore ai copelli lai 
Rinforza la radice dei ca || 
pelli, ne impedisce la. ca- |£ 
duta, li fa crescere, puli- [5 

© 


flicon, dà il naturale co- 
lore alla barba e capelli 
castani e neri. La più ri- 
cercata invenzione fino d'o 
| ra conosciuta non facendo 
Il bisogno di alcuna lavatu- 
|| ra, né prima nè dopo l’ap- 
| plicazione. 


sce il capo dalla forfore, | 
ridona lucido e morbidezza | 
alla capizliatura non lorda | 
la biancheria nè la pelle, DÀ 
led è îl più usato da tutte [S| 
| le persune eleganti. jF| 


Un elegante astuccio i- 

| taliane L. 4 

Bottiglia grande L. 8. | | 
Ù 


Questi prodotti vi prepar toda: fratel RI È 
Dwvstti in Ferrara dai Farmacista PERELLI piazza Commercio, © dai siguori 
Pisteri è Bario'urci, Corso G svecca, N. 2, 4. 


LA CRONACA DEI TRIBUNAL 


Direttore: AUS 
TORINO — Amministrazione, via Rossini, N.3 — TORINO 


La Cronaca dei Tribunali è veramente © realmente il più grande e il più po- 


polare giornale giud ziario rlustrato che si pubblichi in Itala, giornale redatto da 
Pemerosa schiera di chiari sersitori sotto la direzione di Ausoxio Liberi, 
La Cronaca dei Tribunali, il cur abbonamento annuo costa sor IL. 5 edi 


semestrale Bu, By è il selo giornale in Itala che pubblichi in appendice romanzi 
giudiziari illustrati da numerose vignette appostamente esegale dii più valenti ar- 
tisti ", rornaazi stampati io modo che staccando dal periodico si ha alla five 
un velume riccamente il ustrato. 

È 10 corso di pubblicazione 


SEPOLTA VIVA! * 


MEMORIE POSTUME DI UNA CONDANNATA 
rem=nzo di AUSONIO LIBERI 
Agli abbonati si dànno gratis i numeri arretrati ed il resoconto del famoso pro- 
cesso ALBERTI. 


EIOREI DI MESTIZIA 
Sulla Tomba di S. M. Vittorio Emanuele Il 


COMPILATI PER CURA 
del cav. ANGELO BANDIERA di Palermo, 


Ecco il titolo di ua libro, che si cav. Bandiera si propone di pubblicare fra | 
breve, sicaro d° ‘nconirare il gradimento degl'italiani, ai quali sta a cuore che il nome } 
6 lo virià dell’ augusto sovrano e padre della patria siano ricordate sempre più. 

Il ricavato della vendita sarà tulto prelevato per il movumento nazionale, che 
Y Italia erigerà a Roma alla memoria del primo ed illustre suo Re. 

Il bro costerà L. 3, e conterrà versi dei poeti Bertolotto, Contini, De Castro, 
Franciosi, Gooli, Lizio-Brono, Muzzi, Panzacchi, Reggiani, Salmini, ecc, 

Chi vuole farne Jaisto, diriga domanda con l'importo al Cavaliere Angelo 
Bandiera, Palermo, Via Casa Professa, N. 23. 


| la cura ferruginosa a 


ANTICA 


La Cronaca dei Tribunali inoltre pubblica i ritratti dei più celebri delioguenti 


ed i resoconu dei più famosi processi italiani ed esteri. 
PEJO FERRUGINOSA PEJO 


Quest Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l'unica per 

‘domicilio. — Infatti chi conosce e può avere 
la Peso non preode più Recoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte 
di Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Città. La Direzione C. BORGHETTI (4), 


AAT" 
Pi 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


€ 


i 
i 


Ù 


Supplemento ‘alla GAZZETTA FERRARESE N. 150 del 98 Giu 


on0 1878 


Raccomandiamo per le elezioni ammi- 
pistrative di domani i seguenti nomi : 


Consiglieri Provinciali 


(Mandameoto di Ferrara ) 


1. Grillenzoni prof. cav. Carlo (rielez.) 
2. Camerini cav. Giovanni (rielez.) 
3. Magnoni Conte Francesco (rielez.) 


Consiglieri Comunali 


Consiglieri scedeoti 
dei quali proponiamo la rielezione 
1. Avogli Trotti conte Antonio 
2. Bottoni prof. Carlo 
3. Depestel ing. Gaetano 
4. Leati avv. Ippolito 
5. Navarra dott. Gustavo 
6. Navarra cav. Francesco 
7. Pareschi cav. dott. Luigi 
8. Righini ing. Francesco 

Candidati nuovi 


9. Baruffaldi prof. Tommaso 
10. Borsari avv. comm. Luigi | 
11. Bergami dott. Gustavo 
12. Bandini Ann bale 
13. Friedl&nder Lazzaro i 
14. Penazzi Aristide 
13. Saratelli piof. Antonio 
16. Scutellari Giorgio 
17. Turchi Luigi 
Questi nomi vi rapprescatano un com- 

plesso rispettabile di capacità, di iotelii- 
genza, di iad pendenza d' epinioo: ; doti 
lanto necessarie in coloro che la pubblica 
fiducia deve investire del geloso mandato | 
di curare i più vitali ioteressi del Comune 
e della provincia; è un complesso degno 
dell'appoggio di tulti gli onesti, di coloro 
che desiderano il vero e stabile riordina- 
meoto della nosira Amministrazione Co- 
muoale, che non vogliono che nell’ aula 
del Consiglio entrino la passione e le mire 
partigiaoe. % ; 

1 nostri amici preghiamo di votare in- 
tegralmente questa lista e di ricordarsi 
che uo solo nome capcellato 0 sostituito 
può fare la vittoria di una nullità 0 delle 
fazioni estreme. Raccomandiamo sovratatto 
di accorrere numerosi all’ urna e di non 
dar prova della solita noncuranza nel- | 
|’ esercitare questo prezioso diritto. 


ALLA RIVISTA 


La nostra consorella si affatica a tro- 
vare in noi dell’ equivoco, della contrad- 
dizione, e noi invece crediamo di essere 
logici e sempre coerenti a noi stessi, alle 
nostre idee. La differenza sta in c'ò ; che 
per tutto quaoto riguarda |’ indirizzo at- 
tuale della civica azienda ed i criterj che 
alla stampa e agli elettori devono essere 
di guida nella loro compariecipazione alla 
vila del Comune, parliamo da prioc:pj af- 
fatto opposti, sui quali, per quanto sia ia 
lei e iu poi desiderio vivissimo, difficil- 
mente polremo andare d'accordo. Andia- 
mo € potremo andare d'accordo nel con- 
statare 1 difetti e gli errori che travagliano 
l'Amministrazione Comunale, ma quando 
saremo per risalire alle cause che danno 
così deplorevoli effet, quando si tratterà 
di definire a chi e 10 quale m sura spetti 
la responsabiluà dei difetti @ dei lamen- 
tati errori, sarà ben difficile che possiamo 
intendere», 

La Rivista vao'e nel Consiglio Comu- 
nale il Purlamentino e noi non lo vo. 
gliamo, Noi rintracciamo, senza domanda- 
re loro il passaporto politico, nei Consi. 
glieri, degli amministratori, onicamente’dei 
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buoni amministratori, e la Rivista non 
vuole nel Consiglio che due fazioni eterna 
mente armate l’una contro l'altra: mode- 
rati e democratici. Noi ci dichiariamo 
alieni ed iocompeteoti 4 giudicare degli 
ivtimi sentimenti di quei Coosiglieri Co- 
munali che la Rivista mette a fascio sotto 
il nome di moderati ed ella si ostina a 
qualificare con questo vocabolo quanti non 
sono gelle sue grazie o von un hanno cer- 
Uficato più o mevo recente, più o meno 
autentico di fede democratica. Noi crediamo 
che le maggioranze abbiano dei diritti sa- 
crosanti a cui le minoranze debbano io- 
chinarsi, e la Rivista, nella questione del 
Sindaco, vuol addimostrare che è lecito 
ad una minoranza, perchè protetta dal 
potere, il sopraffare tutti, lo imporsi e 
l'iatralciare colla violebza e col dispetto 
l'andamento degli affari. È mai possibile 
che su questo terreno ci possiamo tro- 
vare d'accordo? 

Del tempo però ne rimane se non per 
intenderci colla consorella, per spiegare 
più diffusameate i nostri concetti e per 
far capire a lei che batte io oggi una fal- 
sì via. Oggi, giordo che precede quello 
delle elezioni, con dobb amo che r-battere 
brevemente qualche errato apprezzamento, 
alcune ingiuste accuse che ella ci muove 
vel suo numero di ieri. 

La Rivista vuol far suppore che noi 
Oggi ci troviamo quasi pentiti di esserci 
messi in collisione coi nostri amici mo- 
deruti del Consiglio e che perciò  rivol- 
gamo 1 vostri colpi contro la Rivista 
Do ce ne scampi e liberi. D vergenze ne 
abbiamo e ne avremo colla Rivista; mo- 
tivi di biasmo ne ebbimo e purtroppo 
ne poiremo avere per lo iananzi pei no- 
stri amei. Ciò non vuol dire che alla Ri- 
vista faremo guerra meno che giusta e 
cortese, deli’ opposizione sistematica ; ciò 
non vuol dire che i nostri amici ripudie- 
remo, esautoreremo e condanneremo all’o- 
stracismo, piuttosto che rilevare gli errori 
da essi commessi, dar loro franchi ed onesti 
consigli, tentando rimetterli, se fia d’ uo- 
po, sulla “buona via. 

Questo è il nostro compito. Questa è 
la linea di condotta, libera, indipendente 
che verso i nostri amici ci siamo impo- 
sti nel campo deli’ Amministrazione Co- 
muoale. Nella politica, in caso di elezioni 
politiche, è là solamente che noi siremo 
— Doo ne dubiti la Rivista — con loro, 
a qualunque costo, tenacemente avvitie- 
chiati, disciplinati e schiavi devoti. alla 
fede comune, 


Alla Rivista non piace la nostra lista, 
perchè quasi tutta composta di nomi che 
appartengono al partito moderato. É dalli 
con questi moderati ! Mi sono poi tutti 
moderati i nostri candidsti ? Ella stessa 
confessa che nò. Ed è colpa la nostra se 
il paese preso nel suo complesso non ci 
offre che nomi di idee temperate, amanti 
dell’ ordine, e alieni dalle lotte tumul- 
tuose di parte ? 

Hi un bel dire la Rivista che tatti i 
non elettori e la metà degli elettori sono 


democratici ! Colla metà degli elettori 
democratici — che è quanto dire colla 
vittoria certa ad ogni evento — perchè 
non sapeste trovare velle elezioni ge- 
nerali 60 uomini del vostro partito 
da farne ten Consgleri accetti al 


pitse? — Perchè, ora che si tratta di 
trovare solamente 17, dile che non 
pochi della nostra lista (che del resto ooo 
vi piace) saranno portali anche dal Comi- 
tato Democrat co ? Se la minoranza demo- 
cratica è lanto impercettibile in Coosiglio 


e se credele giusto che la rappresentanza 
proporzionale debba dare una metà dei 
Coosiglieri tutti democratici, perchè noo 
presentate almeno 17 nomi tutti di puro 
sangue democratico, tutti cribrati dal gran 
setaccio della progresseria ? 

Perché aon li trovereste. Figurarsi poi 
se li potremo trovar noi! 

Ringraziaino la Rivista che ci offre \'ve- 
casione di ripetero una volta per sempre 
una necessaria dichiarazione. 

Ella crede trovarci in contraddizione per- 
chè dopo aver dichiarato che non avrem- 


“mo fatto quistioni politiche scrivemmo: 


< Dei nostri caadidati nessuno appartiene 
a partiti estremi; tutti militano pelle va- 
rie gradazioni del gran partito monarchico 
costituzionale. » 

E la Rivista soggiuoge: « Ma ooo vi 
può essere uo repubblicano 0 clericale 
che abbiano le doti di buoo amministra- 
tore ? Certameote, » 

Certamente, ripeteremo noi. Anche i re- 
pubblicani, anche i clericali contribuiscono 
ai pubblici pesi, haono cogli altri citta- 
dini gli stessi doveri, i stessi diritti. E fu 
Questa tesi che ha portato testà uno sere- 
mo fra la slampa liberale moderata di 
Roma, perchè alcuni gioroali i quali fa- 
rono detti appuato sillabisti, pensarono 
che gli uni e gl altri dovessero essere 
esclusi per necessità polilica dalle candi- 
datore al Consiglio Comunale. Ma noi non 
siamo coi sillubisti e erediamo che un 
paio di clericali i seno al nostro Consi» 
glio non farebbe nessun male, che un 
paio di repubblicani non ci darebbe pes- 
suna pasra, non desterebbe in noi nessun 
sospetto. 

Ma solamente colle varie gradazioni del 
gran partito liberale il quale vive nell'or- 
bita deile istituzioni monarchiche, noi cre- 
diawo di non dover fare quistione di par- 
tito, e con essi reputiamo utile e onesta 
ogni equa e reciproca concessione, Quando 
però i partiti estremi presenlassero con 
probabilità di riuscita delle liste io tutto 
© nella meggior parte radicali, crederem- 
ino in allora di doverle  fierameote com- 
battere, 

In uoa parola, per quel ossequio ai 
ritti delle maggioranze, pei quali la Ri- 
vista ha così poco rispetto, crediamo che 
un qualche repubblicano, un qualche cle- 
ricale possa sedere benissimo e con pro- 
fitto della pubblica cosa in seno al Con- 
siglio, ma abbiamo diritto e dovere di op 
porci agli uni e agli altri 6 di fare qui- 
stione di parlito quando volessero venire 
falange compatta a fuorviare l'indirizzo 
del Mubicipio e a far prevalere lo loro 
idee coll’artificio 0 colle sorprese sempre 
facili nelle aule Consigliari. 

Nè possiamo desiderare che nel nostro 
Consiglio veoga nou solamente approvato 
ma neppure discusso uno di quegli atti 
inqualificabili per cui andrà famoso nelle 
istorie il Coosiglio Comunale di Rimini, 
né vogliamo che altri n bel giorno venga 
a proporei con possibilità di successo il 
riposo domenicale e la recita del Rosario 
nelle scuole Comunali! £st ce clair ? 


La Rivista nota che noi’ non abbia- 
mo proposta la rielezione dell’ avvocato 
G-no Galavotti e soggiunge, maliziosetta: 
Maè democratico ! (Poche righe dopo 
la consorella viene a ricacciarsi in gola 
la mezza insinuazione esprimeadn tutto 


il piacere che ha provato nel leggere la 
bografia di Aristide Penazzi, nostro cao- 
didato e di fede demberanca !) 

Ma ci dica la Rivista: E il Previatie | 
il Magnani e il Bellonzi e lo Zamorani 


che abbiamo del pari escluso erano ossi 
pure democratici ? 

L’avv. Galavotti al quale ci legano vio- 
coli inalierabili di stima e di amicizia per-® 
sonale lasciamo giudice della nostra con- 
dotta. Nostro precipuo obbiettivo, lo ripe- 
tiamo, è quello di avere Consiglieri che 
possano essere assidui frequentatori del 
Consiglio e questo peosiero fu unica no- 
stra guida ool sostituire tutte queste cio- 
que egregie persone. E oggi quand’ an- 
che volessimo riproporre il Galavotti, che 
gi si dice potrà essere in avvenire più 
assiduo, aon potremmo farlo senza arreca- 
re grave sfregio agli altri 4 Consiglieri 
che abbiamo eliminato. 

Magra scusa, del resto, quella della Ri- 
vista ove dice: 

< .,.. se quest’ anno dopo quel doloroso 
< incidente relutivo alla nomina degli 
< impiegati del Dazio-Consumo — la 
«maggior parte dei pochi democratici 
< presero l'abitudine di disertare le se- 
« dute, é perchè.:.... perchè... si tratta di 
« di cose che tutti sanno. » 

Lasciamo da parte i puotini che 0 de- 
notano l'equivoco 0 additano mancaoza 
di buone ragioni e facciamo alla Rivista 
queste domaade :- Era lodevole l'abitudine 
dei Coosiglieri democratici e allora per- 
ché on haono fatto altrettaato i due prio- 
c'pali campioni del partito uno più del- 
l’altro assidui alle sedate Consigliari ? 
Era oecess:ria una protesta e perchè nòo 
l’ hanno falla tutti? — Perchè non dimei- 
tersi iavece che disertare le sedute..... gia- 
stificando di quando in quando lo assenze? 


La Rivista deplora pure |’ esclusione 
dell’ onorevole Gattelli con queste paròle: 

< La Gazzetta esclade il Dep. Gattelli, 
< perchè non ha quasi mai preso parle 
< alle sedute. 

< È vero, percliò non lo poleva. Ma può 
< forse frequentarle ora il Prof. Martinelli? 

« Scommetteremo 40 contro 1 che, 
< quando scadrà da Consigliere, i mode- 
< rati lo porteranno, perchè... perchè 
« Martioelli È DEI LORO. 

< Noi portiamo il Dep. Gattelli, perchè 
< l'Autorità Comuoale può, io gravi cir- 
< costanze, aver bisogno dell’ appoggio 
< dei deputati, specialmente di quelli della 
« maggioranze. Portandolo, siamo convioti 
< di fare il bene del Paese, » 

Preodiamo dillo anzitutto e con grào 
premura della confessione che il Martioelli, 
tacciato noo ha guari di clericale, pao- 
lotto, baciapile, è diveutato tutto d'un 
tralto aoche pei nostri avversarj utid dei 
nostri, un moderato. 

Diremo poi alla Rivista che ella po 
trebbe scommettere anche 1000 contro | 
certiss'ma di vincere la scommessa. Ma 
c'è un perchè nella distinzione che noi 
facciamo tra il Martioelli e il Gattelli. Il 
Gattelli quando non è a Roma deve essè- 
re di vecessità, meno forse Je poche ore 
d’ ua giorno, in Argenta ove è Sindaco; 
il Marticelli quando non è a Roma si tro- 
va a Ferrara ed è assiduo alle Sedute del 
Coosiglio e gli atti stampati delle sedute Céb- 
sigliari lo provavo. Riconosciamo noi pure 
che io gravi circostanze l’ Autorità Comu= 
vale può aver bisogao dell appoggio dei 
Deputsli, ma il Deputato Gattelli può da- 
re questo appogg:o, come lo ha dato di 
frequente, senza essere Consigliere, all’io- 
fuori del’ aula Consiglio. 

Aoche se un principio politico ci gui- 
dasse nelle nostre proposte, noi, che nel- 
le elezioni generali portammo la candida- 
tura dell'on. Gattelli, tanto piu la propa- 
goeremmo, ora che egli ha acquistati mag- 
giori titoli alla nostra stima, abbandonando 
nella famosa votazione del 7 Giugno cor- 


reote le fila dei N.coteriani dando così 
prova di uo' ingratitudine che lo onora, 


di patriotismo e di indipendenza. 


Quando la legge Comunale stabilisse che 
vi possano essere Consiglieri ad honorem, 
stia certa la Rivista che la prima casdi- 
datura che noi propugoeremo sarà quella 
quella deli’ on. Gattelli. Prima nò, a meno 
che per disgrazia del Comune di Argenta 
egli cessasse di esserne il Sindaco. 

La Rivista pare sì compisccia che la 
nostra lista abbia perduto alcuni candidati 
i quali hanno offerto la loro rinuncia. Co- 
sa vuole ! Sono disgrazie che capitano a° 
chi come noi ha la retta iotenzione che 
le dimissioni non abbiano luogo ad elezio- 
ni finite, a chi a tal flne pubblica come 
abbiamo fatto noi l’ elenco dei candidati 
una settimana prima. 

Ma questo non è un rimprovero che fac- 
ciamo alla Rivista perchè pubblica i suoi 
nomi alla vigilia delle elezioni, dacchè la 
maggior parle dei suoi candidati avrà sem- 
pre | abnegazione — del genere di quel- 
la del R. Sindaco — di accettare la can- 
didatura anche se .offerta post mortem. 
Però anche dalle rinuncie a noi pervenuie, 
la Rivista poò argomentare |’ ambizione, 
la sete insaziabile di potere che c’ è sem- 
pre nel campo dei moderati! 


L’ ultima parola della Consorella, colla 
quale speriamo d' intrattenerci in avvenire 
di cose più profittevoli, è per dirci che noi 
portiamo alle stelle un candidato sul conto 
del quale « la pensavamo due anni sono 
ben diversamente. La Rivista non Sa for- 
se che nelle elezioni generali noi abbiamo 
accettato integralmente, per amor di con- 
cordia, la lista dell’Unione e non avemmo 
bisogao di fare apprezzamenti sul conto 
di nessun candidato. La Rivista non po- 
trà citare una sola parola della Gazzetta 
la quale l’autorizzi a credere che sul con- 
to del Sig. Aristide Penazzi noi la pensa- 
simo due anni fa, diversamente di ciò che 
pensiamo oggi. 


————————_———__m@uvcr 


Cronaca e fatti diversi 


0 


Elezioni amministrative. 
— Allora di andare in macchina non co- 
bosciamo ancora la lista del Comitato De- 
mocratico e quelle del periodico € Le e- 
lezioni aministrative. È pubblicata io- 
vece quella dei Conservatori — chiami 
mola cosi — la quale ha selle nomi co- 
muni alla nostra, Fra i varj candidati tro- 
viamo il nome del conte Francesco Ma- 
guoni il quale, ne rendiamo edotti gli 
elettori, è ineleggibile essendo suocero 
del Consigliere dott. Leopoldo Ferraresi. 

— Il comitato democratico lavora io- 
defessamente, coll’ operosità che lo ha 
sempre distinto. Egli ha diramato una cir- 
colare ai « patrioti influenti > perchè si 
trovassero jeri sera e si Irovino stassera 
nella Tipografia dell’ Eridano onde « av- 
visare ai mezzi (che! ohe !) con cui ot- 
tenere il completo trionfo dei candidati al 
Consiglio Comunale e al Consiglio provin- 
ciale. 

Questi mezzi non saranno al certo nè 
le intimidazioni agli avversari, nè la cor- 
ruzione, nè il cambiare le schede in ma- 
no agli elettori, perchè viviamo troppo 
sicuri della lealià degli avversarj, ma ap- 
puato perchè l’unico mezzo onesto, secon- 
do il nostro modo di vedere, è quello di 
convincere gli elettori con dei buoni no- 
mi e di far si che essi votino numerosi 
ma in piena libertà, non era male che il 
Comitato avesse spiegato con meno equi- 
voche parole il suo onesto concetto. 


— A norma degli elettori, ripubblichia- 
mo le seguenti indicazioni desunte dal 
manifesto 12 giugoo corrente: 


Consiglieri Provinciali da rimpiazzarsi 


I. Gritlenzoni prof. cav. Carlo. 
2. Camerini cav. Giovanni 
3. Magnoni conte Francesco 


Consiglieri Comunali da rimpiazzarsi 


Appartenenti al 2° Quinto che scade nel 
1882. 


4. Camerini cav. Giovanoi Rinune. 


2. Righioi iog. Francesco » 
3. Mouti avv. cav. Cesare » 
4. Previati iog. Giuseppe » 
3. Mosti conte cav. Tancredi» 


Estratti a sorte 


8. Avogli Trotti conte Antonio 
7. Bottoni prof. Carlo 

8. Depestel ing. Gaetano 

9. Galavotti avv. Geno 

10. Gattelli dott. comm. Giovanni 
41. Magnani ing. Giuseppe 

12. Navarra doti. Gustavo | 
13. Pareschi cav. dott. Luigi 
14. Zamorani Pacifico 


Rinunciatari dopo l’ estrazione del 3°; i 
quali vanno in diminuzione del 5° sud- 
detto , in sostituzione dei ire ultimi e- 
strati. 

43. Batlonzi Gaetano 
16. Leati avv. Ippolito Î 
17. Navarra cav. Francesco. | 


Rimangono in carica i Consiglieri Co- 
maoali seguenti : Cavalieri - Scotellari - 
Forlani - Casotti - Milagò - Mantovani - Ma- 
guoni - Devoto - Mayr - Deliliers - D- 
Biguo - Bonetti - Massari - Giustimani - 
Guiinelli - Ravenna - Boldrini - Turbiglio 
- Roffovi - Aveoti - Bellettati - Braghim - 
Devoto - Dossani - Ferraresi - Ferriani - 
Grillenzoni - Ludergoani - Mactioelli - Ni- 
colini - Novi - Padovani - Pasetti Ales- 
sandro - Pesaro - Piccoli - Raimondi - Re- 
vedo - Roveropi - Salvatori - Sani - Sca- 
rabelli - Trotti - Varano. 


Aggiuogiamo pure |’ indicazione dei 
luoghi dove si riuniranno le Sezioni : la 
Sezone 4° dal n. 1 al o. 872: ella Sala 
maggiore del Palazzo Comunale. 

La 2° dal n. 373 al n. 4144 nella Sala 
d’ ingresso alla Residenza Municipale. 
| La 3° dal n. 1445 al p. 1716 nella 
Sala attigua alla scala che conduce alla 
Camera di Commercio. 

La 4° dal p. 1717 al n. 2288 nella Sala 
d’ ingresso alla Resideoza della Polizia | 
Municipale. 

La 5° dal 2289 io poi nella sala d°in- 
gresso alla Residenza della Polizia Mupi- 
| cipale. 
data 24 Giugno, il Prefetto della provincia 
pubblica il seguente decreto : 


— Avvertiamo gli elettori che anche 

| oggi possono ritirare dail' ufficio Comuoa- 

| le le schede ed i certificati d’inscrizione, 

| Domani durante le elezioni si potraono ri- 
tirare ali’ ingresso di ogni sezione. 


Arrivava jeri vela nostra città 
da Ravenna uo battaglione del 9° Reggi- 
mento Bersaglieri, il quale dà il cambio 
al battaglione del 53° Fanteria che parte 
per il campo delle manovre. 

Teatro Rosi Borghi — Que 
sta sera ha luogo la beoeficiata dela pri- 
ma donna soprano assoluto S':gnora Ida 
Cristino che tanto e meritato plauso, rac- 
coglie sulle scene di questo Teatro. 

Oltre ai tre primi atti dell’ opera in cor- 
so si darà l’intero terzo alto del Faust. | 
Siamo certi di vedere un magnifico teatro. 


Banda Comunale. — Program- 
ma dei pezzi musicali che verraono ese- 
guiti domani sera, alle ore 7 12, sui pub- 
Dlici Giardini ; 

1. Marcia. 

Polka. , 
Marchetti — Preludio, Scena, Aria € 
Duetto pell'Opera Ruy-Blas, Avio 4°. 
Rossari — Mazurka, 

Verdi — Gran pezzo concerlalo € 
finale 3° Don Carlos. — 

. Strauss — Valzer sull'opera Dinorah. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 27, 
Giugno 1878: 

Nascite -- Maschi 2 - Femmine 3 - Tot. 5. 
Nari-Morri — N. 0. 


o s® 


Marrimoni — N. 0. 


Monri — Roccati Luigi di Migliarino, d'anni 
27, fabbro, coniugato — Chiarioni Mamante 
di Ferrara, d'anni 16, ortolano — Pisi 
Pasquale di Ferrara, d'anni 53, fornaio, 
coniugato. 


Minori agli anni sette N. 0. 


ULTIME NOTIZIE 


Il principe della Bulgaria sarà eletto 
non solo dai notabili, ma dal popolo e 
non dev’ essere un priocipe europeo. 

— Gortschakoff a cagione della sua sa- 
lote si ritira dalla vita politica. 

— Si assicura che la Torchia si op- 
porrà all’ occupazione della Bosnia ed Er- 
zegovina, e piuttosto si metterà d'accordo 
con la Russia e ritirerà i suoi delegati 
dal Congresso. 

— L' Adriatico ha da Vienna 27: 

Uo diplomatico mi assicurò essere falso 
che la Rumeoia ceda alle pretese della 
Russia riguardo alla Bessarabia. 

Se il Congresso deciderà la retroces- 
sione della Bessarabia, la Rumenia impu- 
goerà le armi a costo di rimettervi |' e- 
sistenza nazionale. 

— Importanti dispacci giansero a Lon- 
dra da Berlivo il 26 e dicevasi alla Ca- 
mera dei comuoi che il coute Schouva'off 
volesse far preva!ere alcune sue. contra- 
proposte che aveva comunicate la sera in- 
naozi al marchese di Sz'isbury, ma che 
erano state respinie con Ja più grande 
cuergia da lord Beaconsfivid. 

Il primo plenipotenziario britannico vao- 
le che il sultano possa occupare i Balcaui 
col suo esercito regolare e non con la 
milizia, 

. Si teme che la Rossia cerchi di far abor- 
tire il Congresso metteudo inv:nzi propo- 
ste ivacettabili dall’ Iughitterra. 


— Telegrafano da Varsavia che la guar- 
nigione di Michoe si è ammutinata com- 
battendo contro i cosacchi. 

Furonvi 200 feriti e 30 morti. 


— Ecco la lettera indirizzata dall’ 00. 
Sella all'on. Cavalletto : 


« Caro amico, 


« Le discussioni sul macinto avvenute 
< nelle vario riuniooi di deputati dimo- 
« strano che sopra questo argomento vi 
< sono, in ogoi parlito, delle divergenze 
« profoode. Mi sembra quindi necessario 
< che ciascuno sia io perfetta libertà; per- 
« ciò mi faccio ua dovere di rassegnare 
< le mie dimissioni dali’ ufficio di capo 
« deli’ Opposizione. 
< Ricorro a te, che, se ton vo errato, 
< sei il più anziano di noi, e li prego di 
« far conoscere la mia rinoozia agli ami- 
« ci. Ti prego ancora d'esprimere ad es 
< si la mia indelebile gratitudine per i’o- 
« vore che mi fecero, e per la cordiale 
« benevolenza di cui mi diedero nello scor- 
< s0 biennio, tante prove. 
< Affezionatiss'imo 
« Quintino Sella > 


RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali — | Formenti si reggono qui 
abbastaoza sostenuti, malgrado che le no- 
tizie estere non giuogono molto favore- 
voli, e che la raccolta che ci stà dinanzi 
si presagisce geveralmenie buona. La roba 
vecchia, che è scarsissima, viene richie- 
sta dai consumatori a L. 34 circa 11 Quin- 
tale; la nuova p:r consegna nel corso di 
Luglio si regge da L. 28 a L. 28. 50, e 
per gli um mesi dell’enoo a L. 29 — 
Viceversa i Formeotoni , in segoito alle 
benefiche pioggie cadute, si trovano molto 
deprezzati essendo offerti i nuovi per No- 
vembre e Decembre a L. 17 senza com- 
pratori — Pel mesch:nissimo consumo dei 
pronti si pratica L. 24 circa. 

Canepa — Continuando sempre la man- 
cavza di ricercho dai luoghi di coosumo, 
no produce un crescente avvilimento la 
questo importaute artico!o, Si scorge nei 
possessori an' inclinazione a disfarsi del 
loro deposito anch» a prezzi ridotti, ma 
difettano assolutamente i compratori. Qua! 
che piccola contrattazione che ebbe 1vgo 
fu dar 58 a 59 da 8 franchi il Mgliaio. 


Valori e Cambi — Ci riferiamo alle ap-. 
presso quotazioni : 


Rendita Italiana 8 0/9. 83 50 
Prestito Nazionale 26 90 
Detto Stallonato . ._ 24 60 
Azioni Banca Nazionale. 2098 — 
Pezzi da 20 franchi. . . . 21 65 
Londra 3 mesi . 2695 
Francoforte + 131 30 
Francia a vista 107 90 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 28. — Buda Pest 27. — La Ca- 
mera discusse parecchie petizioni relati- 
ve agli affari d' Orieote. Il presidente del 
Coosiglio rispondendo ad Helfy, diss 
Non può mai essere conforme agli inte- 
ressi dell’ Uogheria che gli Stati slavi sul 
nostro confine del Sud sì tendano le ma- 
ni e formino usa catena intorno a poi. » 

Vienua 28. — Una lettera diretta dal 
l’imperatore ad Auersperg dice che ag- 
gioroa il Reichsrath ed esprime ai mem- 
bri del medesimo fatta la riconoscenza di 
S. N. per avere terminato |’ opera difficile 
della transazione ; spera che la motarchii 
prospererà potentemente sulle basi nuova- 
menie consolidate. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica tutte le 
leggi relative alla transazione  austro-uo- 
ghierese. 

Londra 28. — Il Daily News annua- 
zia che l’ Austria ottevve la comunica- 
zione diretta della ferrovia fra Vienna e 
Costantino poli, 

Il Daily Telegraph dice che se |’ Au- 
stria occupera la Bosnia, 9 impeguerà di 
sgombrarla sulto certe coudizioni. 

ll Times ha da Brio che alia seduta 
di mercoledì Gortschek ff dichiarò che le 
concessioni fatte dalla Russia oltrepassan( 
molto ciò che voleva fare, ma la Russia 
fece questi sacrifici pel desiderio delia pa- 
ce. Bsaconsfield espresse ammirazione pei 
seotmenti della Russia, sperando che vi 
persisterà. 

Roma 27. — Camera DEI DEPUTATI 

Si leggoao le proposte ammesse dagli 
uffici, di Compaos per costituire in còmu- 
ve la borgata di Santena nella provincia 
di Torino ; di Bovio per equiparare nei 
diritti e doveri gi’ istituti scolastici auto- 
rizzati, agli istituti governativi, ed i pri- 
vati doceoti ai professori ufficiali, meao 
lo stipendio corrisposto dallo Stato. 

Trompeo propone che nell’ ordine del 
giorno di domani s' iscriva la discussione 
del progetto concernente l' inchiesta fer- 
roviaria ed esercizio provvisorio governa- 
tivo delle ferrovie dell’ Alta Italia. 

Gabeili e Muratori chiedono invece che 
questa discussions sia rinviata dopo quel- 
la del bilao.io deil’ entrata, 

Il ministro Seismit Doda fa istanza alla 
Camera che accetti la mozione Trompeo. 

La Camera l' approva. 

Si riprende la discussione del progetto 
per la proroga del corso legale doi bigliet- 
ti degli istituti di emissione. | 

Il felatore Bianca dà schiarimenti io- 
torno agli istituti di credito contemplati 
dalla presente legge e degli effetti delle 
disposizioni di essa : si sofferma partico» 
larmente a discorrere delle condizioni del- 
la Banca toscana, le quali deplora. Addi- 
tando i rimedi, secondo le loro opinioni, 
ne trattano lungamente Minghetti, Maotel- 
lini e Delcarlo. 

Il mivistro Seismit D da rispondendo 
alle considerazioni ieri ed oggi sollevate 
è venote a quelle che riguardeno le con- 
dizioni della Banca toscena e della Cassa 
di Risparmio di Firenze, dice che ha udito 
dal presidente della Commissione d' inchie: 
sla 1 suoi apprezzamenti e che potrebbe 
avvenire che prima della proroga dell se- 
dute, il Governo proponesse qualche prov- 
vedimento. È 

Si passa alla discussione degli articoli 
e se ne approvano cinque. 

L'articolo sesto che dà facoltà al Go- 
verno di modificare per decreto gli statuti 
dei Banch: di Napoli e di Sicilia è la Banca 
Toscana nelle parl regolamentari, solleva 
apposizioni di Muratori, Romano G'useppe, 
Engien, Castellaui, Sanguinetti e Mantellini, 

Îl seguito a domani, 
—É@rm€__—_€< 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


